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1) PREMESSA 

 
 

La ditta SCAPIN srl, con sede legale ed operativa a Montecchio Maggiore (VI) in via Ponte Guà n. 60, 

opera nel campo dell’edilizia per la demolizione di fabbricati civili ed industriali, il movimento terra 

(scavi e sbancamenti) e l’edilizia stradale (acquedotti, fognatura, asfaltatura, lottizzazioni complete), oltre 

che nel riciclaggio inteso come conferimento e recupero di materiale da demolizione e materiali inerti, il 

servizio di containers in conto proprio ed il trasporto di materiali edili. 

La ditta svolge quindi l’attività di recupero con trattamento di inerti da demolizione, ossia di messa in 

riserva R13 e selezione, triturazione, e vagliatura R5.  

La ditta è attualmente iscritta all’Elenco Provinciale delle aziende che effettuano recupero rifiuti in 

regime semplificato al n. 180 con N. Registro 112/Acqua Suolo Rifiuti/15, con scadenza il 12/04/2019 (e 

prorogata fino al 12/10/2019) e per la quale è già stata inviata richiesta di rinnovo con pratica AUA 

(SUAP n. 75812/11042018).  

Dalla precedente iscrizione, la produzione di rifiuti di inerti è calata e invece è aumentata la richiesta di 

trattamento di rifiuti di terra e roccia da scavo.  

La presente documentazione è relativa alla procedura di screening che viene richiesta a seguito di 

rinnovo iscrizione con modifiche e conseguente richiesta di passaggio da regime semplificato a regime 

ordinario. Come verrà di seguito descritto, le modifiche rispetto a quanto approvato sono: 

1. trattamento dei seguenti ulteriori codici CER: 170504, 010408, 010410, 010413, per l’ottenimento 

di MPS di inerti in abbinato a quanto già autorizzato. 

2. eliminazione codici CER 170802 e 200301; 

3. al fine di migliorare la protezione ambientale, estensione dell’area pavimentata per poter stoccare 

in aree con raccolta delle acque di dilavamento anche i materiali trattati ed in attesa della verifica 

analitica (e non solo le MPS). 

Si precisa che non sono previste modifiche alle quantità massime in stoccaggio, né a quelle in 

trattamento; 
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2) VALUTAZIONE DELLA RUMOROSITÀ 

 
Tale previsione è stata eseguita per stabilire se le rumorosità prodotte dall’attività della Ditta Scapin 

S.R.L. a seguito delle modifiche al Lay-out aziendale , saranno tali da rispettare i limiti imposti dalla 

normativa attualmente applicabile. 

 

A tale scopo, sono state effettuate delle misurazioni del rumore residuo ed ambientale presso il ricettore 

maggiormente esposto, simulando lo spostamento del impianto di vagliatura nell’ area di progetto, con le 

rimanenti lavorazioni mantenute a pieno regime durante le lavorazioni (spostamento del materiale con 

macchine operatrici, carico/scarico autocarro, impianto di frantumazione in funzione). 

 
2.1)Tempi 
 
I tempi di riferimento, considerando l’orario di attività della Ditta, sono quelli stabiliti dalla normativa vigente 

come “periodo diurno” (intervallo di tempo compreso tra le ore 06:00 e le ore 22:00) .  

Le durata delle lavorazioni sarà comunque stimata in al massimo 3-4 ore giornaliere), a titolo cautelativo nella 

presente relazione si è ipotizzato un funzionamento contemporaneo delle sorgenti indagate per tutto il periodo 

di riferimento  diurno. 

 

 

2.2)Strumentazione e metodo di misura 
 
 

 
Per le misure è stato utilizzato un fonometro integratore 01 dB tipo FUSION (matricola n° 11460) con 

microfono G.R.A.S.  tipo 40CE (matricola n° 259676) e calibratore AKSUD 5117(matricola n° 28432);  

strumenti tutti di classe 1. 

 

L’indagine è stata eseguita, come stabilito dalla normativa vigente in materia, dal tecnico competente in 

acustica Dott. Ing. Massimiliano Soprana in collaborazione con il tecnico in acustica Lora Matteo. 

Il fonometro è stato posto su treppiede a circa 1,5 metri dal suolo, il microfono è stato munito di cuffia 

antivento e cavo di prolunga, posizionato a minimo un metro da superfici interferenti ed orientato verso la 

sorgente di rumore in oggetto.  
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I rilevamenti fonometrici sono stati effettuati secondo quanto indicato dal D.M. 16 marzo 1998 allegato B 

“ Norme tecniche per l’ esecuzione delle misure”. 

 

Le condizioni metereologiche erano buone; tutte le misurazioni sono state effettuate in assenza di vento 

e/o correnti d’aria tali (inferiori a 0,5 m/s2) da influenzare i risultati ed hanno fornito un livello sonoro 

continuo equivalente ponderato in curva A. 

Per le condizioni meteo si fa riferimento ai dati registrati dalla stazione A.R.P.A.V. di Brendola resi 

disponibili dal Dipartimento Regionale per la sicurezza del Territorio - -servizio centro Meteorologico di 

Teolo. 

 

 

Data 

(gg/mm/aa) 

Temp. aria 

a 2m 

(°C) 

Pioggia 

(mm) 

Misure 

giornaliere 

di Velocità 

vento 5 m 

(m/s) 

Vento a 10 m 

  med     min     max   tot media 
Sfilato 

(km/g) 

Raffica Direz. 

preval ora m/s 

16/07/19 22.3 14.8 28.8 0.0 1.1 1.0 14:46 6.0 SO 

 

 

 

Il fonometro è stato calibrato prima e dopo i cicli di misura e tali calibrazioni non hanno rilevato 

variazioni di lettura dello strumento. 
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2.2) Individuazione area, descrizione contesto territoriale ed individuazione ricettori sensibili 
 

 

Per l’individuazione dell’area di appartenenza su cui la Ditta sarà insediata, si fa riferimento alla 

zonizzazione acustica del territorio, realizzata dal Comune di Montecchio Maggiore secondo quanto 

disposto dall’art. 6 della Legge Quadro 447 del 26 Ottobre 1995 e relativo D.P.C.M. del 14 Novembre 

1997.  

La classe di appartenenza dell’area su cui sarà insediata l’attività della Ditta non è stata identificata in 

alcuna Classe acustica così come definita dal D.P.C.M. del 14 Novembre 1997, ma ricade in “Fascia A di 

pertinenza acustica per strade extraurbane principali” secondo quanto stabilito dal D.P.R. N° 142/04 che 

prevede un Valore di soglia di Leq(A) pari a 70 dB(A) per il periodo diurno. 

Come descritto nella relazione illustrativa della zonizzazione acustica approvata dal Comune di 

Montecchio Maggiore, all’interno di tali fasce, i limiti di immissione riguardano solo il rumore derivante 

da  infrastrutture stradali.  

All’interno di tali fasce, tutte le altri sorgenti di rumore (che non derivano da infrastrutture  stradali) 

dovranno sottostare ai limiti della classe IV, definita (DPCM 14/11/97) come  area con intensa attività 

umana , ovvero area in prossimità di strade di grande  comunicazione e linee ferroviarie.  

Per tali aree è previsto per il periodo diurno  un valore limite assoluto di immissione di Leq(A) pari a 65 

dB(A) per il periodo diurno, un Valore limite assoluto di emissione di Leq(A) pari a 60 dB(A) ed un 

limite differenziale di immissione pari a 5 dB(A). 

Come ricettore sensibile si è individuata l’ abitazione distante circa 30 metri dal confine aziendale sul lato 

sud, per tale ricettore ricadendo in fascia di pertinenza stradale, si applicheranno i limiti propri della 

classe IV descritti sopra. 
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   Area aziendale 

 
 
       Ricettore R1 
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2) MESSA IN RISERVA R13 

3) RECUPERO  R5 
SELEZIONE/FRANTUMAZIONE/ 

DEFERRIZZAZIONE 

1) RITIRO/ARRIVO 
RIFIUTI     

4) DEPOSITO 
MATERIALE IN 

ATTESA DI ANALISI 

5) VAGLIATURA  

6) MPS conformi allegato C 
Circolare Ministeriale 15 

Luglio 2005 

7) CER 191202 
FERRO 

8) CER 191212 
RIFIUTI MISTI 

2) MESSA IN RISERVA R13 

3) RECUPERO R5  
SELEZIONE e/o VAGLIATURA  

1) RITIRO/ARRIVO 
RIFIUTI in deroga a 

colonna A o colonna B 
entro i limiti in deroga     

4) ANALISI TEST 
CESSIONE Allegato 3 

al DM 5 febbraio 98 

5) MPS  

6) CER 191212 
RIFIUTI MISTI 

7) CIOTOLI al recupero R5 

 
2.3) Descrizione dello stabile e modalità di svolgimento attività aziendale  
 
Tutte le attività lavorative vengono effettuate all’ esterno. 

Si riporta di seguito il ciclo produttivo: 
 

INERTI DA COSTRUZIONE/DEMOLIZIONE E DA CAVE AUTORIZZATE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

TERRE E ROCCE DA SCAVO 
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Nello svolgimento dell’ attività aziendale si utilizzano le seguenti attrezzature: 
 
- Gruppo di frantumazione “REV” 

POTENZA MASSIMA INSTALLATA 225 HP (168 KW) A 2.200 giri/l 

ALIMENTATORE A PIASTRE RAL 950 x 3,5 

VAGLIO VIBRANTE SGROSSATORE 

FRANTOIO FGPL 50 (BOCCA DI CARICO  dimensioni  900 x 650) 

PRODUZIONE 50-180 TON/H 

IMPIANTO DI NEBULIZZAZIONE PER ABBATTIMENTO POLVERI 

SAPARATORE MAGNETICO PER METALLI FERROSI 

 

- Gruppo di vagliatura (EXTEC) 

MOTORE DIESEL 94 cv MOTORE, POTENZA 70 Kw 

ALIMENTATORE A NASTRO TRASPORTATORE /CINGHIA 

VAGLIO PER SERVIZIO PASSANTE CON GITTATA POTENTE 

 
La movimentazione rifiuti avviene tramite pala gommata, escavatore ed autocarri; non essendo tali attrezzature fisse nella 

presente previsione saranno utilizzati valori di potenza acustica da dati di letteratura per attrezzature analoghe. 
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3) RILEVAZIONI FONOMETRICHE 

 
 
Si riporta la tabella delle misure utilizzata per rilevazione del rumore ambientale effettuata presso il 

ricettore. 

 

Posizione 
di misura 

tipologia Identificazione 
Posizione di 

misura 

Caratterizzazione Sorgenti 
Significative 

Leq (arrotondato a 
0,5 dB(A)) 

[dB(A)] 

1 

 
Rumore ambientale 

- Presso 
ricettore 

- Movimentazione materiale 
tramite pala, escavatore 

-Carico/scarico autocarro 
-Frantoio e vaglio in funzione 

- Traffico veicolare 
- Rumore antropico del luogo 

 

51,5 

 
Spettro medio del rumore in terzi di ottava: 
[ID=1] Autospettro Hz;(dB[2.000e-05 Pa], RMS) 6.3 62.1

20

25

30

35

40

45

50

55

60

65

70

75

80

8 16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k  
 
Storia temporale: 
Scapin    Leq 100ms  A dB dBMAR 16/07/19 15h01m15s000 46.0 MAR 16/07/19 16h07m43s900 49.7

ambientale Non codificato
Sorgente

40

45

50

55

60

65

70

75

80

15h10 15h20 15h30 15h40 15h50 16h00
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Livelli percentili 
 

File 20190716_150115_160744.cmg

Ubicazione Scapin

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 16/07/19 15:01:15:000

Fine 16/07/19 16:07:44:000

Leq Durata

Sorgente Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L1 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB dB dB dB dB h:m:s:ms

ambientale 51,5 43,6 73,6 44,9 45,8 46,3 48,7 54,0 60,3 01:06:29:000  
 
Verifica presenza componenti impulsive e tonali 
 

Decreto 16 marzo 1998

File 20190716_150115_160744.cmg

Ubicazione Scapin

Sorgente ambientale

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 16/07/19 15:01:15:000

Fine 16/07/19 16:07:44:000

Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)

Componenti impulsive

Conteggio impulsi 3

Frequenza di ripetizione 2,7 impulsi / ora

Ripetitività autorizzata 10 

Fattore correttivo KI 0,0 dBA

Componenti tonali

Fattore correttivo KT 0,0 dBA

Componenti bassa frequenza

Fattore correttivo KB 0,0 dBA

Presenza di rumore a tempo parziale

Fattore correttivo KP 0,0 dBA

Livelli

Rumore ambientale misurato LM 51,5 dBA

Rumore ambientale LA = LM + KP 51,5 dBA

Rumore residuo LR

Differenziale  LD = LA - LR

Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 51,5 dBA  
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Secondo quanto previsto dal D.M.  l6 marzo 1998 (Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell'inquinamento acustico) si è quindi proceduto al calcolo del cosiddetto  livello di rumore corretto (LC) 
definito dalla relazione:  
 
 

LC1 = LA + KI + KT + KB + KP 
 
LA= livello di rumore ambientale misurato (dBA) 
KI=  Fattore correttivo per la presenza di Componenti impulsive (dBA) 
KT= Fattore correttivo per la presenza di Componenti tonali (dBA) 
KB= Fattore correttivo per la presenza di Componenti bassa frequenza  (dBA) 
KP= Fattore correttivo per la presenza di rumore a tempo parziale(dBA) 
 
Dall’applicazione di tale formula si ricava che: 
 

LC1 = 51,5 + 0 + 0 + 0 + 0 = 51,5 dB(A) 
 

La posizione di misura è stata scelta nei pressi della facciata del ricettore indagato 
 
 

 
 

 Area aziendale Posizione di misura 
 

 



 
13

 
4) STIMA DEI LIVELLI SONORI  

 
Per la stima dei livelli all’ interno del ricettore, si è preso in considerazione la pubblicazione di G. Iannace 

e L. Maffei – Attenuazione del rumore ambientale attraverso un finestra aperta DETEC – Facoltà di 

Ingegneria – Università di Napoli “Federico II”. 

In tale pubblicazione si è osservato che su un vasto campione di finestre l’ attenuazione media dovuta del 

rumore misurato in facciata, all’ interno di un ambiente abitativo risulta pari a 6 dB(A); nel caso del 

ricettore in esame tale riduzione può essere ritenuta cautelativa, la pubblicazione prende in esame infatti 

valori di attenuazione con angolo di incidenza  variabile della sorgente (S) rispetto alla facciata del 

ricettore (quindi anche in posizione frontale), mentre l’ angolazione della sorgente di rumore indagata 

nella presente relazione risulta pari a circa 30° (vedi immagine sottostante). 

 

 

A scopo cautelativo si è ritenuto di dimezzare l’ attenuazione descritta sopra, considerandola pari a 3 

dB(A) e calcolando un valore  

 

Ricettore  
Ambientale  

in facciata dB(A) 

Ambientale 
interno al 

ricettore dB(A) 

R1 
 

51,5 
 

48,5 
 
 
 
 

S 
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5) TRAFFICO INDOTTO 

 
L’esercizio dell’impianto attuale e di progetto comporta una generazione di traffico veicolare 

commerciale pesante lungo la SP 246 (sistema locale e di area vasta/viabilità sovraordinata). Una volta 

immessi nella SP 246 i flussi si dirameranno verso nord (direzione Recoaro) e in parte verso sud 

(direzione Vicenza - Autostrada A4). 

Dall’analisi eseguita emerge come la proposta progettuale in esame non comporta un aumento del traffico 

veicolare pesante indotto. 

In particolare il numero di automezzi commerciali pesanti è di 3 mezzi/giorno (pari a 6 passaggi/giorno in 

entrata ed uscita dall’impianto). 

Complessivamente, il contributo giornaliero che si determina nei confronti del valore di 1.689 automezzi 

pesanti, stimato per la SP 246, è del 0,35 %. 

 

Trattandosi di arterie relativamente sviluppate, caratterizzate da un flusso costante di mezzi commerciali, 

l’impatto dovuto ai mezzi connessi con l'attività dell'impianto in analisi non risulterà distinguibile. 
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6) VERIFICA DEL RISPETTO DEI LIMITI 

 

Verifica limite immissione assoluto ed emissione 

Il calcolo del valore limiti assoluti di immissione e di emissione, sono stati effettuati considerando il 

funzionamento contemporaneo di tutte le sorgenti presenti, per tutto il periodo di riferimento diurno, il 

limite è stato verificato nelle pertinenze esterne del ricettore. 

 

Ricettore 

 

Ambientale  

stato 

futuro 

dB(A) 

Valore 

limite  

emissione 

Valore 

limite  

immissione 

Rispetto 

dei 

limiti 

R1 51,5 60 dB(A) 65 dB(A) SI 

 

Il calcolo del valore differenziale è stato effettuato considerando il funzionamento contemporaneo di tutte 

le sorgenti presenti, il limite è stato verificato all’ interno del ricettore. 

 

Ricettore 

 

Ambientale 

interno al 

ricettore 

dB(A) 

Differenziale 

dB(A) 

Valore 

limite 

differenziale 

dB(A) 

Rispetto 

dei limiti 

R1 48,5 n.a. 5,0 SI 

 

Dai valori sopra riportati si evince il rispetto del valore limite differenziale, in particolare per le posizioni 

di misura considerate, come previsto dalla circolare del ministero dell’ ambiente del 6 settembre 2004, il 

differenziale non è applicabile in quanto il rumore ambientale misurato a finestre aperte e' inferiore a 50 

dB(A). 
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7) CONCLUSIONI 

 
Considerando la tipologia e le modalità delle lavorazioni svolte, i confini di proprietà, natura e dimensioni 

degli ostacoli sui percorsi di propagazione del rumore verso i ricettori, distanze con gli altri insediamenti 

ed il tipo di zona in cui è individuata la Ditta, si è valutato che, a seguito delle modifiche al lay-out 

descritte, verranno rispettati i limiti di immissione, emissione e differenziale previsti nel periodo diurno 

per tali aree dalla zonizzazione acustica approvata dal Comune di Montecchio Maggiore. 

 

 
 

  

 

Valdagno, 14 novembre 2019 
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663

517

94
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STRADA     COMUNALE DEL       POZZETTO

585

155

158

353
157

382

Muretto di sostegno
 in c.a. H= 60cm

Spruzzatore

Pozzetto esistente di allaccio all'acquedotto 
presente lungo via Ponte Guà

pendenza del 1%

Spruzzatore

Spruzzatore

Quota 0.00

Recinzione 
in rete metallica

Viabilità di accesso

Pozzetto con by-pass ed
elettrovalvola
per  linea spruzzatori

STRADA DI ACCESSO

Viabilità di transito

pen
den

za 
del

 1%

Fabbricato catastale
Sagoma fabbricato

Sagoma fabbricato
Fabbricato catastale

a

c d

e

b

f

h

g

o

p

q

ALTRA DITTA

Tratto di recinzione in rete metallica 
romboidale altezza 1,60 mt. 
sostenuta da stanti in acciaio altezza 2,10 mt.

RECINZIONE

ALTRA DITTA

662

Via Ponte Guà

Mura recinzione

Recinzione

Cancello
Pozzetto 
allaccio Enel

Muretto di confine e recinzione in 
stanti in ferro e rete metallica 

Pavimentazione in cls dim 8 x 3.30 mt spessore 15 cm per
box da cantiere ad uso spogliatoio, dotato di wc, 
doccia, locale anti-wc dim 5,07x 2,36 mt.

BASAMENTO PER BOX DA CANTIERE

Cancello ingresso
Impianto

Realizzazione di pavimentazione in cls con dimensioni
 6,70 x 6,0 mt.  spessore 15cm per installazione 
di box da cantiere ad uso archivio/magazzino
dimensioni 5,40 x4,75 mt.

BASAMENTO PER BOX DA CANTIERE

Realizzazione di nuovo tratto di recinzione sostenuta 
da elementi new-jersey e costituita da rete metallica 
romboidale altezza 1,60 mt.  sostenuta da stanti in 
acciaio altezza 2,10 mt.

RECINZIONE MOBILE A PANNELLI

Pozzetti

Alberi

Alberi

r

Rampa in ter
ra

Pozzetto

A
B

C

Realizzazione di pavimentazione in cls con dimensioni
 3,00 x 3,4 mt spessore 15cm per installazione di box 
da cantiere  ad uso archivio dimensioni 2,95x 2,00 mt.

BASAMENTO PER BOX DA CANTIERE

Limite piazzola cls

Alberi

LEGENDA

Nuovo limite attività di recupero rifiuti

Recinzione esistente

Edifici catastali

Limiti catastali e numero di mappa

Recinzioni di progetto

Sagoma fabbricati esistenti

585
Identificazione aree accumulo materiale inerte lavorato

Area di intervento del presente progetto

36041 ALTE DI MONTECCHIO MAGGIORE (Vi) Via Rossini,27 
Tel.  0444/699120   -   Fax.  0444/498742   - e-mail: info@studiomazzucato.eu
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PLANIMETRIA STATO DI PROGETTO
Scala 1:250

Nastro mobile per 

allontanamento materiale 

Muro di separazione in cls,
 altezza 2m

Frantoio REV 
1

Inerti

2
Terra in colonna A o B

Vaglio REV

3
Materiale in attesa di analisi

5
Ferro 191202

4
Sottovaglio in attesa

di analisi
6

Rifiuti misti
CER 191212

MPS

Piazzola per accumulo rifiuti, superficie 1700mq,
pavimentata con getto in cls spessore 20cm 
e delimitata da muretti in cls 

Area pavimentata esistente
Stoccaggio rifiuti

Area pavimentata nuova
Stoccaggio materiale in attesa di analisi

Layout

BACINO DI RACCOLTA
ACQUE METEORICHE

Pesa



 

  



 

  



 


